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	LAMPADA DELLA PACE
DEL PATRIARCA LATINO DI GERUSALEMME


Progetto di cooperazione internazionale a favore della comunità cristiana di Terra Santa promosso dall’Associazione “Coltiviamo la Pace” – Organizzazione non lucrativa di utilità sociale – Firenze
Missione. Lanciare un messaggio ai cristiani di tutto il mondo per sollecitare la loro attenzione e le loro invocazioni al Signore per la giustizia e la pace in Terra Santa.
Storia dell’iniziativa. Nella seconda metà di agosto 2003 una delegazione dell’Associazione “Coltiviamo la Pace” si è recata in Terra Santa, per seguire la realizzazione di un moderno oleificio a Taybeh-Efraim, finanziato dalla conferenza Episcopale Italiana per interessamento dello stesso Cardinale.
Durante il soggiorno, negli incontri avuti con persone comuni, parroci e rappresentanti della comunità cristiana di Terra Santa, la delegazione ha potuto prendere atto delle tante difficoltà da affrontare quotidianamente e delle sofferenze ingiustamente imposte a questi nostri fratelli, coinvolti loro malgrado in un sanguinoso conflitto che dura da oltre 60 anni e del quale non se ne intravede se non una “soluzione finale”.
La Terra Santa, per la posizione geografica che occupa, ha subito nella sua storia tante invasioni. Tuttavia, nessuna – né quella persiana del VII secolo, né quella araba e né quella turca – si è dimostrata così devastante come quella sionista.
La colonizzazione sionista, con l’intento di costituire in Terra Santa uno “stato democratico per soli ebrei”, dal 1948 ha deliberatamente raso al suolo e seppelliti, fatti scomparire definitivamente, con i loro luoghi di culto e perfino i cimiteri, oltre 450 centri abitati, più dell’80% dei villaggi di memoria biblica, che da migliaia di anni testimoniavano la storia, la cultura e le radici della nostra fede.
A causa del sionismo, che l’Assemblea Generale dell’ONU nella Risoluzione 3375 non ha esitato ad associare ai movimenti razzisti, oltre 5 milioni di palestinesi sono oggi sparsi in tutto il mondo, espropriati delle loro case e delle loro terre, deportati o costretti a fuggire e a vivere da allora in miserabili campi profughi, oppure ad emigrare “spontaneamente” per sfuggire a una vita insostenibile e senza prospettive.
È tutt’altro che raro, nella comunità cristiana di Terra Santa, ascoltare storie di discriminazione, umiliazioni, vessazioni, carcerazioni preventive senza precise accuse e maltrattamenti subiti nelle immense prigioni israeliane, di difficoltà quotidiane dovute all’occupazione militare, alle rappresaglie sui civili – donne e bambini compresi –, alle distruzioni sistematiche di case e coltivazioni arboree, alla sottrazione di risorse idriche, alla limitazione dei movimenti delle persone e ai lunghi periodi di coprifuoco che costringe le famiglie a vivere rinchiuse in case, senza poter andare al lavoro, poter mandare i figli a scuola, poter raggiungere un ospedale in caso di malattie o di parto. Tutto questo non è dettato da motivi di “sicurezza”, ma è finalizzato a fiaccare l’attaccamento alla Terra Santa dei nativi, fra i quali la comunità cristiana è una presenza significativa e irrinunciabile.
È in questo contesto che si è sentita la necessità di una iniziativa capace di attirare l’attenzione della comunità cristiana nel mondo per la pace in Terra Santa.
L’intuizione di una “Lampada della Pace” del Patriarca Latino di Gerusalemme è sopravvenuta nell’agosto 2003, sulla via per Zababdeh, il luogo santo della guarigione dei dieci lebbrosi, ragionando su due informazioni: la disponibilità di una grande quantità di olio d’oliva di qualità scadente, cosiddetto “lampante”, non adatto agli usi alimentari, accumulatasi in conseguenza dell’interruzione delle esportazioni verso i paesi limitrofi dall’inizio dell’intifada; la grave crisi dei laboratori artigianali del vetro e della ceramica di Hebron e di Gerusalemme.
L’idea è immediatamente sottoposta a verifica: viene illustrata e discussa con Don Aktham Hijazin, parroco di Zababdeh-Jenin, e i suoi collaboratori; con Mons. Giacinto Paolo Marcuzzo, Vescovo di Nazareth; con Don Yousef Rizik, parroco di Reneh; con M.me Claudette Habesch, Segretaria Generale della Caritas di Gerusalemme.
Ne emerge la convinzione che la proposta non è solamente una soluzione per destinare l’olio della Terra Santa, non facilmente commercializzabile, ad un uso diverso da quello alimentare. Infatti, viene prospettata la possibilità che la lampada possa costituire una grande campagna di promozione per la pace in Terra Santa: essa potrebbe essere diffusa, a cura della Caritas di Gerusalemme, in tutte le chiese cristiane nel mondo, interpellando i rispettivi parroci, uno ad uno. L’accensione e la presenza della lampada in ogni chiesa, oltre a far affluire risorse economiche verso la comunità cristiana, rappresenterà un formidabile segno di attenzione e di meditazione sulle condizioni della Terra Santa e sulla necessità di porre fine a un lungo quanto inutile conflitto, attraverso una soluzione equa, giusta e negoziata.
L’iniziativa è stata annunciata da Don Raed Abusahlia ai rappresentanti delle Conferenze Episcopali dell’Europa e dell’America del Nord (Stati Uniti e Canada), riuniti a Gerusalemme dal 10 al 15 gennaio 2004.
Una delegazione dell’Associazione “Coltiviamo la Pace” ha esposto una specifica proposta di cooperazione ai rappresentanti di Caritas Internationalis riuniti a Roma il 26 gennaio 2004, la quale viene accolta con grande interesse e, particolarmente, con manifestazioni entusiastiche da parte di Mons. Nelson Viola, Assistente ecclesiastico della Conferenza delle Organizzazioni Internazionali Cattoliche.
Lo stesso Mons. Nelson Viola, invitato a Firenze come relatore in un convegno organizzato dall’Associazione “Coltiviamo la Pace”, il 25 febbraio 2004, incontra il Cardinale Ennio Antonelli per riferire sulla soddisfazione di Caritas Internationalis riguardo l’idea della Lampada della Pace.

La proposta della lampada viene tradotta in quattro lingue (inglese, francese, tedesco, spagnolo) a cura dell’Associazione “Coltiviamo la Pace” e inviata in tutti i Paesi con una lettera di accompagnamento di Duncan MacLaren, Segretario Generale di Caritas Internationalis.
Il 18 marzo 2004, Davide Bernocchi, coordinatore della Caritas Italiana a Gerusalemme, che intanto ha ricevuto l’incarico da M.me Habesch di occuparsi dell’iniziativa, scrive a Don Raed: «È molto urgente che ci vediamo perché M.me Habesch mi ha affidato il compito di coordinare per Caritas il progetto “Lampada della Pace”, che ha già suscitato molto interesse, ma deve essere preparato per bene. Le sarei grato se potesse chiamarmi quando è libero per fissare un incontro al più presto. Davide Bernocchi». Nell’incontro seguito vennero individuate le modalità di realizzazione del progetto della “Lampada della Pace”, fra le quali la necessità che sia accompagnata da una apposita preghiera del Patriarca Latino di Gerusalemme.

Intanto, M.me Habesch ha fatto sapere che la Caritas francese intende richiedere 10 mila lampade.

Vengono incaricati due artisti, uno di Hebron e un altro di Ramallah, di eseguire il disegno della lampada. Il 9 luglio M.me Habesch, sollecitata da Caritas Internationalis, che chiede di vedere la forma definitiva della lampada, avvia l’esecuzione del progetto. Nei giorni immediatamente successivi, M.me Habesch e Don Raed incontrano a Ramallah gli artisti e scelgono entrambi i modelli; acquistano un intero laboratorio di ceramica da Hebron e lo trasferiscono a Taybeh.
Si prevede di iniziare un corso di formazione dal 1° agosto, durante il quale verrebbe avviata anche la produzione della “Lampada della Pace” e di altri oggetti in ceramica. L’obiettivo è quello di prepararne una consistente quantità prima del prossimo Natale, quando la “Lampada della Pace” del Patriarca Latino di Gerusalemme sarà proposta all’intera Cristianità.

Obiettivi. La “lampada della Pace” del Patriarca Latino di Gerusalemme si propone di:
· Lanciare da Gerusalemme un segnale che possa brillare in tutti i luoghi di culto della Cristianità, affinché possano essere diradate le tenebre di una perversa “propaganda persuasiva” che ha accompagnato e sostiene l’occupazione sionista della Terra Santa, nonché a consentire di riconoscere come proprio “prossimo” la comunità cristiana di Terra Santa, affamata e assetata di giustizia, insultata, perseguitata e afflitta.
· Dare ai Cristiani una luce verso cui volgere costantemente l’attenzione, non solamente per invocare la pace, ma per offrire loro l’opportunità di diventare “operatori di pace”, perché chi solamente prega senza compiere opere è come quel servo fannullone che, avendo ricevuto un solo talento, “andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone”, senza farne fruttare gli interessi.
· Sostenere economicamente le attività produttive famigliari, soprattutto quelle agricole e artigianali, per alleviare le privazioni dei cristiani di Terra Santa, in modo da arrestare l’emigrazione, la quale dal 1948 ad oggi ha ridotto la loro presenza dal 20 all’1,5 per cento, ed evitare così che quella terra diventi un “parco archeologico per il turismo religioso”, privo di quelle pietra viventi che sono i suoi figli legittimi, sale della Terra Santa e lievito dell’intera Cristianità.
· Far risvegliare le coscienze di quanti hanno perso la dignità e il coraggio di soccorrere i cristiani della Terra Santa, abbandonandoli a se stessi, anche nell’intento di rafforzare e rendere determinante il loro ruolo politico al fine di favorire un processo che, nella ragionevolezza e nel rispetto reciproco di tutti gli abitanti della regione, possa condurre a una pace giusta e duratura.

Soggetti che partecipano al progetto. La realizzazione del progetto si avvale dei seguenti soggetti:
· Patriarcato Latino di Gerusalemme – P.O.Box 14152 – 91141 Jerusalem

Tel. (00972) 2 6282323 – 6272280 – Fax (00972) 2 6271652 – Website: http.//wwwlpj.org
Persona da contattare:

· Don Shawki Baterian, Segretario del Patriarca – Email shawkib@hotmail.com
· Christ Redeemer Church – Latin Convent – Parrocchia Latina di Taybeh

P.O.BOX 2 – Taybeh (Ramallah)

Tel. (00970) 2 2898020 – Fax (00970) 2 2898160 – Website: http://go.to/nonviolence
Persona da contattare:

· Don Raed Abusahlia, Parroco di Taybeh – Email: taybeh@lpj.org
· Caritas diocesana di Gerusalemme – Notre Dame Center of Jerusalem

Tel. (00972) 2 26287475 – Fax (0072) 2 6288421 – Email: caritas@caritasjr.org
Persona da contattare:

· Madame Claudette Habesch, Secretary General – Email: chabesch@caritasjr.org
· Caritas Internationalis – Palazzo San Callisto – 00120 Vatican City
Tel. (0039) 06 69879711 – Fax (0039) 06 69887387

Persona da contattare:

· Mons. Nelson Viola, Ecclesiastical Advisor – Email: ci.eccladvisor@caritas.va

· Associazione “Coltiviamo la Pace” . Via de’ Pucci, 2 – 50122 Firenze

Tel. / Fax (0039) 055 2381221 – Website: http://www.coltiviamolapace.com

Email: info@coltiviamolapace.com 

Persone da contattare:

· Lorenzo Paolino, diacono – Cell. 347 6146541 – Email: info@lorenzopaolino.it
· Giovanni Gianfrate – Cell. 335 5340565 – Email: gianfrate@dada.it
Caratteristiche. Originariamente prevista in vetro, la “Lampada della Pace” del Patriarca Latino di Gerusalemme verrà realizzata in ceramica, secondo due modelli disegnati da due distinti artisti, uno di Hebron e l’altro di Ramallah.
Produzione. Per produrre la lampada è stato acquistato un apposito laboratorio di ceramica da Hebron e installato a Taybeh. La produzione inizierà già in agosto, con l’avviamento di un apposito corso di formazione per un gruppo di giovani.
Distribuzione. L’impegno logistico della distribuzione della “Lampada della Pace” del Patriarca Latino di Gerusalemme è stato assunto dalla Caritas Diocesana di Gerusalemme e da Caritas Internationalis. Per la distribuzione nell’Arcidiocesi di Firenze potrebbe occuparsene l’Associazione “Coltiviamo la Pace”, in alternativa alla Caritas Diocesana, in quanto partner promotrice dell’iniziativa. La lampada, accompagnata da una certa quantità di olio di oliva della Terra Santa, sarà spedita da Gerusalemme verso i 183 paesi serviti da Caritas Internationalis, per essere distribuita alle Caritas diocesane nazionali e, quindi, alle rispettive parrocchie che ne avranno fatto richiesta. La spedizione sarà avviata in prossimità del Natale 2004, quando il Patriarca annuncerà ufficialmente l’iniziativa.
Finanziamento. Il finanziamento del progetto avverrà mediante gli “anticipi” sul costo della confezione (lampada e olio d’oliva) che i soggetti interessati potranno versare direttamente su un apposito conto corrente del Patriarcato Latino di Gerusalemme, successivamente alla prenotazione raccolta dall’ente che ne promuoverà a livello locale la distribuzione. Per questa attività, è previsto un rimborso spese pari al 20% dell’importo di ciascuna confezione.
In sintesi, l’operazione finanziaria comporterebbe i seguenti movimenti:

	Descrizione
	Entrate
	Uscite

	1 – Prenotazione e anticipo sul costo della confezione (Lampada +Olio di oliva)
	20,00
	

	2 – Versamento del rimanente costo della confezione (al momento del ricevimento)
	30,00
	

	3 – Incassi sulle confezioni distribuite
	
	

	Totale incassi sulle confezioni distribuite
	50,00
	

	4 – Recupero spese a vantaggio dell’ente collaboratore locale
	
	10,00

	5 – Costi di produzione e distribuzione (da ripartire)
	
	30,00

	6 – Utile destinato al fondo di solidarietà “The Olive Branch Fund”
	
	10,00

	Totale a pareggio
	50,00
	50,00


Associazione culturale “Coltiviamo la Pace” – Organizzazione non lucrativa di utilità sociale – Via dei Pucci, 2 – 50122 Firenze
www.coltiviamolapace.com – E-mail: info@coltiviamolapace.com
1
3
001 Lampada Patriarca

